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Il vecchio vessillo
all’Archivio di Stato
testo maggiore stefano giedemann, presidente circolo ufficiali bellinzona

Il Circolo di Bellinzona, con decisione

caduta nella sua ultima Assemblea Generale

Ordinaria del 26 marzo 2010, ha deciso

di riporre il suo vecchio vessillo presso

l’Archivio di Stato di Bellinzona. Questa

decisione fa seguito alla decisione presa

negli scorsi anni di sostituirlo con uno

nuovo in occasione dei festeggiamenti

del 150esimo.

Il precedente vessillo, ricordiamo, era stato

confezionato con grande maestria e cura

da parte delle suore di Claro e fu
successivamente inaugurato il 21 febbraio 1943,

in occasione della 3a edizione della
Steffetta del Gesero. La madrina e donatrice fu

l’allora sig.ra Luisa Antognini-Pagani. Da

un punto di vista prettamente descrittivo,

la bandiera si presenta con 2 facce di stof¬

fa distinte e cucite in modo contrapposto,

una rappresentante la Croce Svizzera –
rafforzativo per il periodo storico nel quale

era stata commissionata – l’altra il biscione

visconteo della capitale – quest’ultimo

ripreso anche nella punta dell’asta. Gli

anni rappresentati sono quello del 1879,

data di rifondazione e naturalmente il

1943, anno del battesimo.

Con l’andare degli anni il vessillo ha

subito la naturale incuria del tempo e

delle situazioni, stato che ha portato il
Comitato a deliberare la sua sostituzione

con un nuovo modello realizzato per

l’occasione della ditta Stadelmann con

materiali più resistenti e un disegno più

moderno. L’inaugurazione fu il 17 gennaio

2009, nella sala del Gran Consiglio

Circoli • Società d’arma • Associazioni

cantonale con madrina la magg Suzanne

Fetz e padrino il col SMG Renato Arrigoni.

Per perpetuare la tradizione, fu poi portata

in corteo fino davanti al monumento

dei caduti, dove fu celebrata una breve

commemorazione ai defunti della Prima e

Seconda Guerra Mondiale.

Ritenuto che il precedente vessillo

necessitasse di un luogo il più adeguato

possibile sia per la sua conservazione futura

che per una sua visione in caso qualcuno

lo volesse e/o necessitasse, si è optato per

la destinazione dell’Archivio di Stato di
Bellinzona. In data 12 agosto 2010, il suo

Presidente magg Stefano Giedemann e il
socio di Comitato ten col Paolo Germann,

hanno proceduto in tal senso, come lo
attesta anche la foto riportata. K
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